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Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

PROCESSO DELL'ISLAM ALLA CIVILTÀ OCCIDENTALE

Guido Piovene

Bompiani
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Pagine – 80

Nel settembre del 1955 un gruppo di autorevoli intellettuali islamici e italiani si riunisce a
Venezia per discutere dell'accusa del mondo islamico verso l'Occidente di esercitare politiche
prepotenti e rapaci. I convenuti - letterati, economisti, storici, giuristi - rappresentano il meglio
dell'accademia e della cultura del loro tempo: islamisti della statura di Giorgio Levi Della Vida,
i letterati Eugenio Montale e Vittore Branca, lo scrittore egiziano Taha Huseyn e il
rivoluzionario turco Zeki Velidi Togan, solo per citarne alcuni. Guido Piovene è invitato per
scrivere il resoconto del convegno, che darà alle stampe due anni dopo con il titolo ''Processo
dell'Islam alla civiltà occidentale''. In un'alternanza di accusa e difesa, si impongono questioni
come le responsabilità politiche dell'Occidente, la compatibilità tra Islam e democrazia, e ci si
interroga sulla possibilità di integrazione tra l'universo musulmano e il sistema economico
occidentale. Un confronto tanto più cruciale se guardato alla luce del periodo storico in cui
avviene: tra la crisi algerina e quella di Suez. Questa nuova edizione arricchita dalla prefazione
di Claudio Lo Jacono - tra i massimi arabisti e islamisti contemporanei - si ripropone in tutta la
sua attualità di testimonianza lucida che a distanza di sessant'anni ci interroga ancora sugli
stessi pressanti problemi.

 

MIO PADRE EMANUELE NOTARBARTOLO

www.ecnews.it Page 1/5

https://www.ecnews.it


Edizione di martedì 24 luglio 2018

Leopoldo Notarbartolo

Sellerio

Prezzo – 24,00

Pagine – 456

Tra memoria familiare e ricostruzione storica la bellissima biografia, scritta dal figlio Leopoldo,
di Emanuele Notarbartolo, ex sindaco di Palermo, ex direttore del Banco di Sicilia (allora tra i
maggiori istituti bancari d’Italia), esponente di spicco della Destra storica, aristocratico, uomo
con fama di onestà specchiata, e ucciso il 1° febbraio 1893 sul treno che lo riportava a casa
dalle sue terre di Termini Imerese. Fu il primo cadavere eccellente di Cosa nostra. Emanuele
Notarbartolo, ex sindaco di Palermo, ex direttore del Banco di Sicilia (allora tra i maggiori
istituti bancari d’Italia), esponente di spicco della Destra storica, aristocratico, uomo con fama
di onestà specchiata, fu ucciso il 1° febbraio 1893 sul treno che lo riportava a casa dalle sue
terre di Termini Imerese. Fu il primo cadavere eccellente di Cosa nostra. Mandante, l’onorevole
Raffaele Palizzolo, poi incredibilmente assolto, che il politologo Gaetano Mosca descriveva
così: «Egli accoglieva tutti, prometteva a tutti, stringeva a tutti la mano, chiacchierava
infaticabilmente con tutti», prototipo di tutti i futuri politici collusi. Notarbartolo pagava con la
vita l’essersi messo in mezzo negli affari della rampante borghesia mafiosa. Ma
contemporaneamente la sua morte, fortemente simbolica, apriva una nuova fase nel potere
mafioso che migliorava la sua posizione sociale e incrementava i rapporti con lo stato. Una
sporca storia della Palermo Felicissima dei Florio, nella realtà assai meno immacolati che nel
loro mito. In quella banca era stato un risanatore di crediti facili agli amici e di buchi di
bilancio per speculazioni di potenti. Era quindi un bersaglio isolato, un elemento
evidentemente anomalo nella storia fatale di una città e di un’isola destinate, sembra, a
coniugare più o meno sempre lo sviluppo con l’affarismo politico criminale. Il figlio Leopoldo
scrisse questa memoria (finora inedita nella sua stesura integrale), poi stampata in pochi
esemplari nel 1949, quando il ricordo del padre rischiava di spegnersi. Storia di un uomo
onesto in un’Italia che lo diventava sempre meno, il libro ha soprattutto il merito di
soffermarsi con forza drammatica sui due aspetti che fanno di quella prima vittima «d’alta
mafia» una vicenda tremendamente attuale. Primo, l’eterna (come illustra Antonio Calabrò
nella sua galleria degli scandali bancari italiani) lotta senza quartiere tra un banchiere custode
del comune interesse in crescente isolamento, e i comitati d’affari politico criminali in ascesa.
Secondo, la vicenda processuale di una famiglia sola che si scontra con i muri di gomma e i
depistaggi di una malagiustizia a protezione dei potenti e con lo stuolo degli ipocriti complici
intorno.
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Palermo, gennaio 1981. Il capitano Angiolo Pellegrini assume il comando della sezione
Anticrimine dell'Arma dei carabinieri. Un ruolo scomodo: la mafia in Sicilia ha seminato una
lunga scia di cadaveri eccellenti e tiene l'isola sotto scacco. Molto più di quanto si voglia
ammettere. Unica speranza, un giudice palermitano che con alcuni colleghi ha fatto della lotta
alle cosche la sua missione: Giovanni Falcone. Ha bisogno però di uomini fidati che portino
avanti le indagini a modo suo. E Pellegrini non si tira indietro: mette insieme una squadra di
fedelissimi - la banda del "capitano Billy The Kid" - e va a infilare il naso dove nessuno ha mai
osato, guadagnandosi l'amicizia e la stima del magistrato. Mentre i "viddani" di Totò Riina e
Binnu Provenzano falcidiano a colpi di kalashnikov le vecchie famiglie, carabinieri, polizia e
magistrati si alleano in un'azione congiunta che culmina nel rapporto dei 162 e
nell'estradizione di Tommaso Buscetta. Il maxiprocesso potrebbe essere il colpo decisivo, e
invece... Questo libro ricostruisce dall'interno, a ritmo serrato, il periodo più drammatico ed
eroico della guerra a Cosa Nostra: quello che vide uno sparuto gruppo di uomini coraggiosi
combattere davvero e dare nuova speranza alla Sicilia; ma anche quello che vide cadere Dalla
Chiesa, D'Aleo, Chinnici, Cassarà, Montana. Forse inutilmente, perché il vero nemico rimase
senza volto: un oscuro, ambiguo potere politico...

 

IL GENIO DELL’ABBANDONO
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Il genio dell’abbandono racconta la vita di uno dei grandi scultori italiani fra Otto e
Novecento: Vincenzo Gemito. E lo fa mantenendosi in prodigioso equilibrio tra  fedeltà al dato
storico e radicale reinvenzione dello stesso. Wanda Marasco prende le mosse dalla fuga
dell’artista dalla clinica psichiatrica in cui è ricoverato, e da lì ricostruisce la storia agitata di
un «enne-enne», un figlio di nessuno abbandonato sulla ruota dell’Annunziata, il grande
brefotrofio del meridione. Il marchio del reietto – beffardamente impresso nel suo stesso nome
che è il  risultato di un errore di trascrizione – accompagnerà Vincenzo Gemito per  sempre,
quasi come un segno di divinazione: a Parigi, tra stenti da bohème e sogni di celebrità, e a
Napoli, artista ambito da mercanti e da re. Scritto in una lingua vigorosa e raffinatissima che
con movimento naturale vira  verso il registro dialettale, Il genio dell’abbandono è sostenuto,
come ha scritto Cesare Segre, da uno slancio drammatico che conferisce ai personaggi «uno
stacco e un dinamismo straordinari».

 

AMARCORD BIANCONERO
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Con questo libro di memorie autobiografiche Ernesto Ferrero, qui in veste di giovane tifoso
juventino, ci riporta a un momento in cui l'epica di un calcio dal volto umano era ancora
parlata e scritta: affidata alle radiocronache di Nicolò Carosio, alle immaginifiche descrizioni
dei settimanali sportivi e poi di Gianni Brera, a figurine un po' meste in cui i calciatori non
sorridono mai. Ma l'amarcord va oltre le tinte bianconere. Perché il calcio è un linguaggio
universale in cui c'è dentro tutto: il singolo e il gruppo, il valore e la fortuna, il metodo e
l'estro, la beffa e il riscatto. Siamo nei primi anni del secondo dopoguerra, segnati dalla storica
partita Italia-Inghilterra e dalla tragedia del Grande Torino, e poi negli anni Cinquanta e
Sessanta, quelli di un trio indimenticabile: l'astuto «cardinal» Boniperti; John Charles, il
gigante buono; e Omar Sivori, l'imprendibile, beffardo coboldo italo-argentino. Insieme a loro,
altri campioni e gregari, un'intera città in amore, il suo carismatico monarca Gianni Agnelli. Il
calcio diventa una lente con cui guardare un tempo incantato che sembra favolosamente
remoto. Le storie famigliari (il padre che aveva giocato nelle squadre giovanili, la nonna che
confeziona bandiere), gli incontri e i singoli ritratti si sciolgono con naturalezza in quella
grande metafora della vita che è il calcio, in cui ritroviamo tutta l'incompiutezza e la fallibilità
degli esseri umani, le loro grandezze e miserie e imprevedibilità. Anche per questo il calcio ha
coinvolto e appassionato scrittori che, in dialogo con l'autore, vengono colti al volo in queste
pagine. Cosí Mario Soldati, Pier Paolo Pasolini, Vittorio Sereni, Giovanni Arpino, Osvaldo
Soriano diventano parte integrante di un album di famiglia che non smetteremmo mai di
sfogliare.
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